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vanni cardinale venne stabilito , che esso  durante ii prim i tre  anni 
non dovesse portare nè le in segn e esterne di quella d ign ità  nè 
aver  segg io  e voto  nel sacro C ollegio. P arendo a Lorenzo m olto in­
com oda quella  riserva, fin dai prim i dell’anno 1490 fece  chiedere 
in sisten tem en te  dai suoi am basciatori che quel term in e di tr e  anni 
fo sse  abbreviato . Ma Innocenzo V i l i ,  il quale desiderava che Gio­
van n i in quel periodo di prova si dedicasse allo studio della teo­
lo g ia  e del d ir itto  canonico, fu  inesorabile e Lorenzo d ovette  quindi 
pazientare fino a che fo sse  decorso com pletam ente il term ine fis­
sa to . Se non che quando alla fine spuntò il g iorn o  di g loria del 
figlio, eg li era  g ià  così sofferente, ch e  non potè nem m eno assistere  
alia solene cerim onia ecc le s ia s tic a .1 Subito dopo il g iovane car­
dinale p artiva  per R om a,2 dove si fecero  gran d i preparativ i per 
r icev er lo .3 N el pom eriggio del 22 m arzo 1492 i l  nuovo cardinale 
diacono di S. M aria in D om nica en trò  per P orta  del Popolo nella 
c ittà  eterna e l’indom ani il papa lo riceveva in concistoro con le 
consuete cer im o n ie .4 P ie tro  Delfino, generale dei Cam aldolesi, ri­
fer isce  che il g iovane cardinale col su o  contegno e portam ento pro­
dusse in  tu tti una favorevo le  im pressione, e che lo si trovò più 
m aturo di quello che l’età  fa cesse  r ip ro m ettere .3

Lorenzo de’ M edici m andò subito al figlio  una lettera di racco­
m andazione, la quale non solo costitu isce  una p rova innegabile di 
prudenza politica e di fine conoscenza degli uom ini m a è in pari 
tem po un m onum ento dei buoni sen tim enti di ch i la scrisse, il 
quale al term in e dei suoi giorni si volse nuovam ente alla verità 
cristiana. N on s i possono leggere senza com m uoversi le esortazioni 
ad una « v ita  esem plare e t  h o n esta » , le quali parevano doppia­
m ente n ecessarie per un giovane, che recavasi in una grande città
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